
 

 

Camminiamo insieme 
Bollettino Domenicale 7/2024 

della Collaborazione Pastorale Udine Sud Est 

Parrocchia della Beata Vergine del Carmine 
Parrocchia di San Paolino d’Aquileia 

Parrocchia della Beata Maria Vergine del Rosario in Laipacco 

Sito internet: www.parrocchiacarmine.it 

ORARI SANTE MESSE  

B.V. del Carmine S. Paolino B.M.V. del Rosario  S. Maria della Neve 

Feriale         ore 18.30 
Prefestiva   ore 18.30 
Festiva       ore 11.00 

Festiva  ore   8.30  
              ore 11.00 
               

Festiva  ore 9.45 Feriale   ore   7.00 
Festiva  ore 18.30 

Fuori di questo orario, per Messe, documenti e urgenze  
telefonare alla Canonica del Carmine al 0432-501465  

ORARI UFFICIO PARROCCHIALE  
(B.V. Carmine 0432/501465 - San Paolino 0432/294694) 

Lunedì Mercoledì Giovedì  Venerdì 

10.00 - 12.00 
B.V. Carmine 

(Via Aquileia 63) 

10.00 - 12.00 
B.V. Carmine 

(Via Aquileia 63) 

9.30 - 11.00 
San Paolino 

(Viale Trieste 110)  

10.00 - 12.00 
B.V. Carmine 

(Via Aquileia 63) 

Domenica 18 Febbraio 
1ª Domenica di Quaresima 

“Convertitevi e credete nel Vangelo” 
Raccolta dei generi alimentari  

Ore 17.00: Canto dei Vesperi e catechesi sulla  
“Preghiera” con l’Arcivescovo (Cattedrale) 

   
Mercoledì 21 Febbraio 

Ore 19.00: Catechesi degli adulti sulla Parola 
(Cappella di San Giuseppe del Carmine) 

 
Venerdì 23 Febbraio 

Ore 18.00: Via Crucis animata  
dal Gruppo Nuovi Cittadini e a seguire  

Santa Messa (Carmine) 



 

 

Domenica 25 Febbraio 
2ª Domenica di Quaresima 

“Questi è il Figlio mio, l’amato: ascoltatelo” 
Ore 17.00: Canto dei Vesperi e catechesi sulla  

“Preghiera” con l’Arcivescovo (Cattedrale) 

AVVISI E NOTE  
 
Calendario quaresimale. Il gruppo liturgico della Collaborazione 
Pastorale ha realizzato per la Quaresima un calendario nel quale 
quotidianamente vengono proposti degli impegni da vivere per 
prepararsi alla Pasqua, festa di Gesù risorto. Sono impegni che 
concretizzano le tre pratiche quaresimali del digiuno, elemosina e 
preghiera, alla luce del messaggio per la Quaresima di Papa Francesco. 
Un camminare insieme perché la nostra vita sia più vicina al Vangelo 
di Gesù. Passo dopo passo, sulla strada della conversione, ci 
prepareremo alla Celebrazione comunitaria del Perdono che riceveremo 
mercoledì della settimana santa. Il calendario è a disposizione agli 
ingressi della chiesa. Si possono prendere copie chi si pensa essere 
interessato alla proposta. 
 
Catechesi degli adulti sulla Parola. “La Quaresima è il tempo 
propizio per fare spazio alla Parola di Dio”, così Papa Francesco. Va in 
questa direzione la proposta dei mercoledì di quaresima dedicati alla 
spiegazione dei testi biblici che verranno letti la domenica a Messa. 
Cominciamo dal prossimo mercoledì 21 febbraio. Gli incontri si 
terranno alle ore 19 nella Cappella di san Giuseppe della Chiesa del 
Carmine con ingresso dalla canonica di via Aquileia 63. L’orario è stato 
scelto per favorire la partecipazione in presenza. Per chi non può, è 
sempre possibile seguire l’incontro in diretta streaming collegandosi al 
sito della parrocchia del Carmine www.parrocchiacarmine.it  
 
Via Crucis. La celebrazione si tiene ogni venerdì di Quaresima nella 
Cappella di San Giuseppe del Carmine alle ore 18. Ad animarla sono i 
vari gruppi parrocchiali. Questa settimana viene preparata dal gruppo 
“Nuovi cittadini” (che sostituisce la parola “stranieri”). La Via Crucis è 
una pratica religiosa popolare che vuole esprimere la concezione della 
vita come pellegrinaggio verso la patria celeste ed il desiderio di 
camminare con fedeltà dietro Gesù.  
 
“In Palestina con gli ultimi per la pace”. Con l’inizio della 
Quaresima ha preso avvio la campagna “Un pane per amor di Dio” che 
ogni anno (dal 1962) il Centro Missionario Diocesano propone per 
“spezzare il pane” assieme alle sorelle e ai fratelli che in tanti paesi del 
mondo vivono situazioni di povertà e sofferenza. Quest’anno la proposta 



 

 

diocesana andrà a sostegno delle popolazioni colpite dalla gravissima 
situazione in Terra Santa, in particolare a Gaza, Cisgiordania e 
Gerusalemme Est. Saranno sostenute le attività di Caritas Gerusalemme 
che già a partire dai primi di ottobre ha messo in campo un intervento 
umanitario. In chiesa è collocata una cassetta per la raccolta di fondi a 
sostegno della iniziativa diocesana di solidarietà.   
 
Giornata per la Vita. Le somme raccolte nelle Messe di sabato e 
domenica scorsi in occasione della Giornata per la vita sono state di 
euro 1.075,00 al Carmine, euro 850,00 a San Paolino ed euro 395,00 a 
Laipacco, già versate al Centro Aiuto alla Vita di Udine. Si ringrazia i 
parrocchiani della Collaborazione Pastorale per la sensibilità e la 
generosità.  
 
Catechesi dell’Arcivescovo. Ogni domenica nel Tempo quaresimale 
l’Arcivescovo presiede il Canto dei Vespri e tiene una catechesi sulla 
“Preghiera” alle ore 17 in Cattedrale. L’iniziativa si inserisce nella 
proposta di papa Francesco di vivere questo anno 2024 come Anno 
della Preghiera in preparazione al Giubileo del 2025. “Anzitutto - scrive 
- per recuperare il desiderio di stare alla presenza del Signore, ascoltarlo 
e adorarlo. Inoltre, per ringraziare Dio dei tanti doni del suo amore per 
noi e lodare la sua opera nella creazione, che impegna tutti al rispetto e 
all’azione concreta e responsabile per la sua salvaguardia. Preghiera 
come voce “del cuore solo e dell’anima sola” che si traduce nella 
solidarietà e nella condivisione del pane quotidiano”. Chi può partecipi a 
questi momenti domenicali di preghiera in Cattedrale.  
 
Preghiera ecumenica. Sabato 24 febbraio in Cattedrale alle 17 si 
terrà, nel giorno della memoria della guerra in Ucraina, una preghiera 
ecumenica per la pace nel mondo. Sarà presieduta dal Metropolita Poli-
carpo della Chiesa Ortodossa Patriarcato Ecumenico di Costantinopoli 
in Italia, mons. Luciano Nobile Parroco della Cattedrale di Udine e Vica-
rio Urbano, Pastore Jens Hansen della Chiesa Evangelica Metodista.  

IL VANGELO DELLA DOMENICA 
Mc 1,12-15 

 

Il testo di Marco, rispetto agli altri sinottici, racconta il nudo evento di 
Gesù nel deserto tentato da Satana senza specificare le diverse tentazioni. 
È, comunque, ricco di particolari importanti. L’evangelista usa un tempo 
verbale che nella lingua greca esprime durata, a voler presentare la 
tentazione come una costante nella vita di Gesù e dei suoi seguaci. Essere 
tentati significa trovarsi nella situazione di fare scelte fondamentali: 
distruggere o accettare il piano di salvezza di Dio. Cogliere o rifiutare 
l’occasione propizia per rendere più solida e convinta la fede, l’adesione a 
Dio. Scelta che comporta inevitabilmente vivere delle prove, cui non è 



 

 

Preghiera 
 

Sii l’espressione della bontà di Dio  

(Madre Teresa di Calcutta) 

 
Non permettere mai 

che qualcuno venga a te e vada via 

senza essere migliore e più contento. 
Sii l'espressione della bontà di Dio. 

Bontà sul tuo volto 

e nei tuoi occhi, 

bontà nel tuo sorriso 

e nel tuo saluto. 
Ai bambini, ai poveri 

e a tutti coloro che soffrono 

nella carne e nello spirito 

offri sempre un sorriso gioioso. 

Da' loro non solo le tue cure 

ma anche il tuo cuore.  

sfuggito neppure Gesù, a riprova della sua condivisione piena della 
condizione umana. La prova avviene nel deserto, luogo di vita solitaria e 
di preghiera per molti asceti del tempo, come Giovanni Battista; per 
quaranta giorni, tempo che, memoria dell’Esodo, indica tutta una 
generazione. Gesù, dunque, per tutta la sua vita è stato sottoposto alla 
prova; ha lottato e, attraverso la sua morte, è uscito vittorioso dallo 
scontro con Satana. Satana è l’avversario e l’accusatore, nemico del bene 
dell’uomo, personificazione di tutte le forze del male contro le quali Gesù 
ha lottato. Quelle forze del male sono oggi riconoscibili negli impulsi 
all’odio, all’egoismo; nella smania di potere e di dominio; nelle passioni 
sregolate che generano corruzione e morte. Ogni uomo è sempre 
chiamato a scontrarsi con quelle forze: solo attraverso la lotta interiore 
può maturare e crescere per giungere alla piena somiglianza con Cristo. 
L’appello alla conversione, che Gesù rivolge a conclusione del brano e 
all’inizio del suo ministero, è un invito a prendere sul serio il progetto di 
Dio, a ricominciare dalla relazione fondamentale con Dio. Significa 
lasciarsi progettare sempre di nuovo secondo il piano di Dio, ogni giorno. 
L’annuncio che il Regno è vicino è la “buona notizia” dell’avvento del 
tempo nuovo di una società radicalmente nuova, fondata sui principi della 
condivisione, della giustizia, del perdono, della pace, dell’amore 
incondizionato.  


